
Salmo 40, 5-9 

Beato l'uomo che spera nel Signore 
e non si mette dalla parte dei superbi, 
né si volge a chi segue la menzogna. 

Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, 
quali disegni in nostro favore: 

nessuno a te si può paragonare. 
Se li voglio annunziare e proclamare 

sono troppi per essere contati. 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto. 

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 

Sul rotolo del libro di me è scritto, 
che io faccia il tuo volere. 

Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel profondo del mio cuore». 

 
 

 Gli orecchi mi hai aperto. Non hai chiesto olocausto e vittima per 
la colpa . Allora ho detto: “Ecco, io vengo. Sul rotolo del libro (sulla na-
tura della storia del tempo che passa) di me è scritto di compiere il tuo 
volere (eccomi, compio il tuo volere)”. “Non la mia, ma la tua volontà  
sia fata “. (Luc 22,42) 
 E’ questa libertà che deve entrare in azione quotidianamente. Non 
puoi sospendere la tua libertà, non puoi sospendere te stesso. 
“Eccomi” dovrebbe essere l’ardore, dovrebbe essere la mossa di ogni 
giorno, la più frequente nella giornata.  
 Mio Dio questo io desidero, la tua legge è del profondo del mio 
cuore. La Tua legge: il Tuo disegno di comunione, di alleanza, di fami-
liarità con noi. Non possiamo più trattare Dio diversamente da così, al 
di fuori de questa familiarità profonda. In questo sta, la consistenza 
della persona umana.(L.Giussani) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O Spirito di Dio  
 

Illuminami,  
fammi capire la mia missione in questa vita!  

Dammi il gusto della verità,                                                                                                                                                                                    
chiarisci a me stesso chi sono veramente.  

Fammi capace di fedeltà,  
dammi fortezza per impegnare tutte le mie facoltà e risorse,  

per impiegare tutti i miei talenti, per spendere, se necessario, 
consumare tutta la vita nella missione ricevuta.  

O Spirito Santo,  
dammi coscienza lieta e grata di essere da te protetto;  
fammi sentire la gioia profonda di essere da te amato 

 e di poter amare con generosità. 
 Orienta i miei desideri e la mia immaginazione a 

seguire Cristo e ad accogliere la santa 
e bella volontà del Padre. Amen.  



Il giovane Samuele 
continuava a servire 
il Signore sotto la 
guida di Eli.  In quel 
tempo Eli stava ripo-
sando in casa, per-
ché i suoi occhi co-
minciavano a inde-
bolirsi e non riusciva 
più a vedere. La lam-

pada di Dio non era 
ancora spenta e Sa-

muele era coricato nel 
tempio del Signore, dove 

si trovava l'arca di Di-
o. Allora il Signore chiamò: 

«Samuele!» e quegli rispose: 
«Eccomi», poi corse da Eli e gli 

disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». 
Egli rispose: «Non ti ho chiamato, tor-

na a dormire!». Tornò e si mise a dormi-
re. Ma il Signore chiamò di nuovo: 

«Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicen-
do: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non 
ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele fi-
no allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata 
ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: 
«Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli 
dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il 
Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: «Vattene a 
dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il 
tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne 
il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come 
le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, 
perché il tuo servo ti ascolta. 

(l Samuele,  3,  1-10)  

Comento 
 
 Il racconto della chiamata di Samuele  permette di cogliere i tratti 
fondamentali del discernimento: l’ascolto e il riconoscimento 
dell’iniziativa divina, un’esperienza personale, una comprensione pro-
gressiva, un accompagnamento paziente e rispettoso del mistero in atto, 
una destinazione comunitaria. La vocazione non si impone a Samuele co-
me un destino da subire; è una proposta di amore, un invio missionario in 
una storia di quotidiana reciproca fiducia. 
 Come per il giovane Samuele, così per ogni uomo e ogni donna la 
vocazione, pur avendo momenti forti e privilegiati, comporta un lungo 
viaggio. La Parola del Signore esige tempo per essere intesa e interpretata; 
la missione a cui essa chiama si svela con gradualità. I giovani sono affa-
scinati dall’avventura della scoperta progressiva di sé. Essi imparano vo-
lentieri dalle attività che svolgono, dagli incontri e dalle relazioni, metten-
dosi alla prova nel quotidiano. Hanno bisogno però di essere aiutati a rac-
cogliere in unità le diverse esperienze e a leggerle in una prospettiva di 
fede, vincendo il rischio della dispersione e riconoscendo i segni con cui 
Dio parla. Nella scoperta della vocazione, non tutto è subito chiaro, per-
ché la fede «“vede” nella misura in cui cammina, in cui entra nello spazio 
aperto dalla Parola di Dio» (FRANCESCO, Lumen fidei, 9).  (Sinodo Dei 
Vescovi) 

Perché il Signore doni alla nostra Chiesa nuove vocazioni 
alla vita sacerdotale e religiosa che diano al mondo la testi-
monianza di una esistenza pasquale, trasfigurata dalla po-
tenza del Signore Risorto.  

Seguimi! 


